
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Città Metropolitana di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero   51   del   30.03.2021

Finanziamenti di cui alla delibera CIPE n. 70/2019. Approvazione 
delle schede intervento e definizione del quadro esigenziale.

Oggetto:

COPIA

L'anno duemilaventuno il giorno trenta del mese di marzo, in Sestu, nella sede 
comunale, alle ore 11:00, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PSECCI MARIA PAOLA SINDACO

PANNIS ILARIA ASSESSORE

PARGIOLAS ROBERTA ASSESSORE

PBULLITA MASSIMILIANO ASSESSORE

PMELONI EMANUELE ASSESSORE

PRECCHIA ROBERTA ASSESSORE

PTACCORI MATTEO ASSESSORE

Totale presenti n.  7 Totale assenti n.  0

Assiste alla seduta il Segretario Generale  MARCELLO MARCO.

Assume la presidenza SECCI MARIA PAOLA in qualità di Sindaco.



LA GIUNTA COMUNALE

Considerato  che  con  l’art.  3  della  Delibera  del  Comitato  Interministeriale  per  la

Programmazione Economica (CIPE) del 21.11.2019 n. 70 recante “Programmazione delle

risorse per la messa in sicurezza degli edifici scolastici derivanti dal definanziamento degli

interventi del programma di cui alle delibere CIPE n. 102 del 2004, 143 del 2006 e 17 del

2008 e del programma di cui alle delibere CIPE n. 32 del 2010 e n. 6 del 2012” è stato

disposto che le risorse resesi disponibili  per definanziamento  siano assegnate agli  enti

locali  qualora  gli  stessi  abbiano  ulteriori  interventi  non  finanziati  inclusi  nella

Programmazione unica nazionale 2018-2020, o anche in altri piani nazionali approvati dal

Ministero dell’istruzione dell’università e della ricerca. 

In  subordine,  qualora  non  vi  siano  interventi  nei  piani  del  Ministero  dell’istruzione

dell’università e della ricerca ovvero le risorse disponibili non siano sufficienti a finanziare

interamente gli  interventi  presenti  nelle  suddette  programmazioni,  le  risorse  disponibili

possono essere utilizzate per finanziare verifiche di vulnerabilità sugli edifici pubblici adibiti

ad uso scolastico, o per interventi finalizzati all’adeguamento alla normativa antincendio o

antisismica,  o  ancora  per  la  progettazione  di  interventi  di  messa  in  sicurezza,  previa

autorizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca e del Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti.

Considerato che il Comune di Sestu, per effetto del citato art. 3 della Delibera CIPE n.

70/2019, è potenzialmente beneficiario di un contributo di Euro 194.215,00.

Dato  atto  che nella  Programmazione unica  nazionale  2018-2020  in  materia  di  edilizia

scolastica, aggiornata con Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 8 del 07.01.2020 non

sono presenti interventi del Comune di Sestu in pendenza di finanziamento.

Considerato  che  nel  Secondo  Piano  per  l’adeguamento  degli  edifici  scolastici  alla

normativa antincendio approvato con Decreto del Direttore Generale per i fondi strutturali

per  l’istruzione,  l’edilizia  scolastica  e  la  scuola  digitale  del  Dipartimento per  il  sistema

educativo di istruzione e di formazione del Ministero dell’Istruzione n.  90 del  15.04.2020

sono presenti, in pendenza di finanziamento, dodici diversi interventi per un valore di Euro

70.000,00 ciascuno dedicati agli edifici scolastici del Comune di Sestu.  

Considerato che il Comune di Sestu vanta un consistente patrimonio edilizio scolastico per

il quale è necessario provvedere all’adeguamento alla vigente normativa di prevenzione

incendi,  occorre  definire,  compatibilmente con  le  risorse  potenzialmente  disponibili,  gli

edifici scolastici a cui destinare prioritariamente le risorse.

Ritenuto opportuno individuare, in relazione alle risorse economiche disponibili e ai criteri

di cui all’art. 3 della Delibera CIPE n. 70/2019, fra gli interventi presenti nel Secondo Piano

per  l’adeguamento  degli  edifici  scolastici  alla  normativa  antincendio  i  seguenti  plessi

scolastici:

• Scuola  primaria  “Anna  Frank”,  via  della  Resistenza  (importo  indicato  nel  Piano

antincendio Euro 70.000,00);

• Scuola primaria e dell’infanzia “San Giovanni Bosco”, via Verdi (importo indicato nel

Piano antincendio Euro 70.000,00 oltre Euro 54.215,00 non sufficienti a finanziare

per intero un altro intervento programmato e destinati a interventi di adeguamento

alla normativa di prevenzione incendi, per un totale di Euro 124.215,00).



Considerato  che  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  1,  lett.  ggggg-nonies)  del  Codice

l’amministrazione  comunale,  in  fase  antecedente  alla  programmazione  dell'intervento,

approva il “quadro esigenziale” degli interventi che individua, sulla base dei dati disponibili,

in relazione alla tipologia dell'opera o dell'intervento da realizzare gli obiettivi generali da

perseguire attraverso la realizzazione dell'intervento, i fabbisogni della collettività posti a

base dell'intervento, le specifiche esigenze qualitative e quantitative che devono essere

soddisfatte  attraverso  la  realizzazione  dell'intervento,  anche  in  relazione  alla  specifica

tipologia di utenza alla quale gli interventi stessi sono destinati.

Atteso che con il  Decreto 12 maggio 2016 del Ministero dell’Interno di  concerto con il

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ha stabilito, all’articolo 1, l’ordine di

priorità degli  interventi di adeguamento alla normativa di prevenzione incendi, in sintesi

suddivisa in due fasi:

• prima fase: adeguare l’impianto elettrico; dotarsi di un sistema di allarme in grado di

avvertire gli alunni ed il personale presenti in caso di pericolo; installare estintori

portatili;  applicare  la  segnaletica  di  sicurezza;  effettuare  controlli  periodici  degli

impianti e dei presidi installati;

• seconda fase: separare i locali adibiti all’attività scolastica da quelli a uso diverso;

utilizzare materiali con una resistenza al fuoco adatta in base agli ambienti, come

stabilito dal DM 26 giugno 1984; regolare la larghezza delle uscite per ogni piano e

l’affollamento  massimo  consentito  per  aula;  definire  gli  spazi  adibiti  alle

esercitazioni, a deposito, alle attività parascolastiche (auditorium, aule magne), ad

autorimesse e ai  servizi  logistici;  adeguare gli  impianti  di produzione del calore;

dotarsi di idranti e impianti fissi di rilevazione e estinzione degli incendi;

alla conclusione delle quali  deve essere presentata la Segnalazione certificata di inizio

attività (Scia) prevista ai sensi dell'art. 4 del decreto del  Presidente  della  Repubblica 1°

agosto 2011, n. 151.

Individuato per l’attuazione degli interventi il seguente quadro esigenziale:

• Fabbisogni della collettività: implementare la sicurezza degli edifici scolastici;

• Obiettivi  generali  da perseguire: soddisfare i  requisiti  di sicurezza e prevenzione

incendi necessari a presentare la Scia di cui all’art. 4 del decreto del  Presidente

della  Repubblica 1°  agosto 2011, n. 151;

• Esigenze qualitative e quantitative: 

i. definire dettagliatamente i  requisiti  di sicurezza che i plessi  scolastici devono

raggiungere, analizzare sul piano documentale e in sito lo stato di adeguatezza

dei  fabbricati,  individuare  carenze  e  criticità  e  delineare  tutti  gli  interventi  di

adeguamento necessari;

ii. progettare  gli  interventi  di  adeguamento  alla  normativa  di  sicurezza  e

antincendio provvedendo, ove necessario, alla fase di esame del progetto di cui

all’art. 3 del D.P.R. 151/2011;

iii. realizzare  gli  interventi  di  implementazione  e  adeguamento  alla  normativa  di

prevenzione  incendi,  prioritariamente  nell’ordine  indicato  dalle  vigenti

disposizioni Ministeriali;

iv. qualora le risorse disponibili siano sufficienti provvedere alla presentazione della

Scia di cui all’art. 4 del D.P.R. n. 151/2011.



Viste le schede di cui alla Delibera CIPE 21 Novembre 2019, n. 70, Articolo 3, elaborate

dal Settore Edilizia pubblica, infrastrutture, strade, ambiente e servizi tecnologici.

Ritenuto  di  dover  procedere  all’approvazione  del  quadro  esigenziale  delineato  e  delle

schede degli interventi allegate alla presente.

Visto  il  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267,  recante  “Testo  Unico  delle  leggi

sull’ordinamento degli enti locali”.

Dato atto che risulta urgente provvedere all’approvazione delle schede di intervento al fine

di presentare le schede di intervento entro il termine assegnato dal Ministero con nota del

10.03.2021.

Acquisiti i pareri favorevoli di cui all’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, in ordine alla

regolarità tecnica e contabile che si riportano in calce.

Attestata la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa ai sensi dell'art. 147/bis

del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000.

Con voti unanimi,

D E L I B E R A

1) Di approvare le allegate schede di cui alla Delibera CIPE 21 Novembre 2019, n. 70,

Articolo 3, elaborate dal Settore Edilizia pubblica, infrastrutture, strade, ambiente e

servizi tecnologici.

2) Di approvare il seguente quadro esigenziale di cui all’art. 3, comma 1, lett. ggggg-

nonies) del Codice degli interventi di adeguamento alla normativa di prevenzione

incendi dei plessi scolastici di via della Resistenza e via Verdi: 

• Fabbisogni della collettività: implementare la sicurezza degli edifici scolastici;

• Obiettivi generali da perseguire: soddisfare i requisiti di sicurezza e prevenzione

incendi  necessari  a  presentare  la  Scia  di  cui  all’art.  4  del  decreto  del

Presidente  della  Repubblica 1°  agosto 2011, n. 151;

• Esigenze qualitative e quantitative: 

i. definire  dettagliatamente  i  requisiti  di  sicurezza  che i  plessi  scolastici

devono  raggiungere,  analizzare  sul  piano  documentale  e  in  sito  lo  stato  di

adeguatezza dei fabbricati,  individuare carenze e criticità e delineare tutti  gli

interventi di adeguamento necessari;

ii. progettare gli  interventi  di  adeguamento alla normativa di  sicurezza e

antincendio provvedendo, ove necessario, alla fase di esame del progetto di cui

all’art. 3 del D.P.R. 151/2011;

iii. realizzare  gli  interventi  di  implementazione  e  adeguamento  alla

normativa  di  prevenzione  incendi,  prioritariamente  nell’ordine  indicato  dalle

vigenti disposizioni Ministeriali;

iv. qualora  le  risorse  disponibili  siano  sufficienti  provvedere  alla

presentazione della Scia di cui all’art. 4 del D.P.R. n. 151/2011.

3) Di dare atto che le schede intervento da inviare al Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti saranno firmate dalla Sindaca in qualità di rappresentante legale dell'ente.



4) Di dare mandato al Responsabile del Settore Edilizia pubblica, infrastrutture, strade,

ambiente e servizi tecnologici dell'attuazione degli atti necessari e successivi alla

presente deliberazione. 

5) Di  dichiarare,  con  separata  votazione  unanime,  la  presente  deliberazione

immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  134,  comma  4,  del  citato  D.Lgs.

267/2000 e ss.mm.ii..



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

IL RESPONSABILE

F.TO TOMMASO BOSCU

Data   30/03/2021

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

Regolarità contabile: FAVOREVOLE

Data   30/03/2021

F.TO ALESSANDRA SORCE

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO  MARIA PAOLA SECCI F.TO  MARCO MARCELLO

IL SINDACO

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO  MARCO MARCELLO

La presente deliberazione è stata messa in 
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune il giorno 
06/04/2021, dove resterà per 15 giorni consecutivi e cioè 
sino al 21/04/2021

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 

Comune dal 06/04/2021 al 21/04/2021 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
30/03/2021 per: 

X

  

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Sestu, 06.04.2021
L'ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE

Deliberazione della Giunta n. 51 del 30/03/2021


